
 
 
 
 
 
 

 

COMUNE DI FLORESTA 
Provincia Messina 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  16  del  Reg. 

Data  17/05/2022 

OGGETTO : Approvazione del Piano Economico Finanziario della Tassa Rifiuti 
(PEF TARI) anni 2022-2025. 

 
L’anno duemilaventidue, il giorno diciassette del mese di Maggio alle ore 10:30 e seguenti 

presso la sala delle adunanze del Comune suddetto. 

Alla convocazione in sessione ordinaria in prima convocazione, che è stata partecipata ai Signori 

Consiglieri a norma di Legge, risultano all’appello nominale: 

CONSIGLIERI Prese
nti 

Assen
ti 

CONSIGLIERI Prese
nti 

Assen
ti 

1) Tranchita Maria Grazia   X  6) Pagliazzo Matteo   X  

2) Lo Grande Lucia  X  7) Liuzzo Filippo   X  

3) Liuzzo Mario Alexander  X  8) Marzullo Sebastiano  X  

4) Gullotti Alessia Maria Rosaria  X  9) Liuzzo Antonina Tiziana X  

5) Schepis Salvatore Nunziato X  10) Mollica Rosa Alba C. X  

Assegnati n. 10. 
In carica   n. 10. 

 Presenti n. 10 
Assenti n.  0 

 
 

Assume la Presidenza, la Dott.ssa Tranchita Maria Grazia. 

Assiste il Segretario del Comune, Dott.ssa Stefania Finocchiaro, il quale provvede alla relazione del presente 

verbale. 

Ordine del giorno prot. n. 2576 del 10.05.2022 

 

La seduta è pubblica 

 

 
 
 
 

 
X - COPIA 
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Provincia Messina 

 
 
 
 
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
 
 

 

Oggetto:. Approvazione del Piano Economico Finanziario della Tassa Rifiuti (PEF TARI) anni 2022-2025.  

 
             

              
               

 
APPROVATA CON DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N.  16   DEL   17.05.2022            
 
 

    IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
F.to  Dott.ssa Maria Grazia Tranchita                           _______________________ 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



Proposta dell’ Area Finanziaria n.08 del 13/04/2021 

 
 VISTO  l’art. 1 comma 639 della L. n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 2014), che ha 
introdotto nel nostro ordinamento, a partire dal 1 gennaio 2014, un nuovo tributo, denominato Imposta Unica 
Municipale (IUC), composto dall’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, e da una componente 
riferita ai servizi, che si articola nella tassa sui rifiuti (TARI) e nel tributo sui servizi indivisibili (TASI); 

 VISTO  l’art. 1 comma 738 della L. n. 160 del 23 dicembre 2019, che ha previsto, a decorrere dal 2020, 
l’abolizione della IUC, ad eccezione delle norme relative alla TARI;  

 CONSIDERATA  la potestà regolamentare del Comune in materia di entrate, anche tributarie prevista 
dall’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dall’art. 3 comma 4 del D.lgs. n.267\2000;  

 VISTO  l’art. 1, commi 527 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, il quale ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 
« chi inquina paga »;  

 VISTA  la deliberazione dell'ARERA del  31 Ottobre  2019 n. 443/2019/ R/ rif "Definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018- 2021" che approva il " Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti" (MTR); 
 
 RICHIAMATO in particolare l'art.6 della deliberazione ARERA n.443/2019, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il 
piano deve essere validato dall'Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di 
terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all'ARERA il compito di approvare il predetto Piano 
Finanziario, dopo che l'Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni;  

VISTA  la deliberazione dell'ARERA del 03 agosto  2021 n. 363/2021/R/ rif " Approvazione del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022/2025" il quale indica le disposizioni aventi ad 
oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, 
ovvero dei singoli servizi che lo compongono, e trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 2025; 

VISTA  la determinazione dell'ARERA del 04 novembre 2021 n. 2/DRIF/2021" Approvazione degli 
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all'autorità nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 
approvata con la Determinazione 363/20217R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025", 
 

DATO  atto che le citate delibere dell'ARERA ed i suoi allegati definiscono le modalità di identificazione 
de costi del servizio da coprire mediante entrate tariffarie; 

CONSIDERATO  che, ai fini della determinazione delle componenti di costo, sono definite le seguenti 
componenti tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani: 

− costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività di spazzamento e di 
lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani 

− indifferenziati, di trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni differenziate, di 
trattamento e di recupero, nonchè di oneri incentivanti il miglioramento delle prestazioni; 

− costi d'uso del capitale, intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni, degli 
accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del capitale investito netto 
riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni in corso; 

− componente a conguaglio relative ai costi delle annualità pregresse; 
 

DATO  atto che la succitata deliberazione ARERA in merito alla procedura di approvazione del Piano prevede 
all'art. 7 che sulla base della normativa vigente, il gestore predispone il Piano economico finanziario per il periodo 
2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette all'Ente territorialmente competente; il piano 
economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in 
particolare, da: 

 
 



− una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità 
dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi della legge; 

− una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 
desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

− eventuali ulteriori elementi richiesti dall'Ente territorialmente competente; 
 
ATTESO: 
.- che lo stesso art. 7, relativamente alla procedura di validazione, specifica che la stessa consiste nella verifica della 
completezza, della coerenza  e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano 
economico finanziario e viene svolta dall'Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati 
profili di terzietà rispetto al gestore; 
CONSIDERATO 

• che con nota prot. 1543 del 22/03/2022 questo Ente ha trasmesso alla competente S.R.R. Messina Provincia 
S.C.p.A. il predetto Piano al fine della sua validazione; 

• che con nota prot. 604 del 30/03/2022 acquisita al protocollo dell’Ente in data  31/03/2022, prot. n. 1722 la 
SRR ha riscontrato la predetta nota restituendo il piano validato; 

VISTE  le "linee guida interpretative per l'applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 e 
relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 – 23 dicembre 2019", la Delibera ARERA 
03 agosto 2021 n. 363 e la Determinazione ARERA 04 novembre 2021 n. 2 pubblicate dal Dipartimento delle 
Finanze del MEF sul proprio sito istituzionale; 

 
VISTO  lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l'anno 2022, 
predisposto ai sensi della citata determinazione dell'ARERA 2/Drif/2021; 
 
PRESO atto che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati 
impiegati e che risultano presenti in particolare i documenti di cui all'art. 7 delle deliberazione dell'ARERA 
363/2021/R/rif e più precisamente: 

• la dichiarazione, ai sensi del d. P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei 
dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

• la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 
desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

DATO atto che nella relazione illustrativa al Piano Finanziario sono stati indicati valori dei parametri la cui 
determinazione è rimessa all'Ente territorialmente competente; 
 
RITENUTO  per quanto sopra di approvare conseguentemente il piano finanziario e i relativi allegati e di 
trasmettere gli stessi all’ ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 7 della 
deliberazione ARERA n. 363/2021 
 
VISTI  i sotto indicati pareri di regolarità tecnica e contabile; 
VISTO il parere formulato dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera 
b, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.mm.ii.; 
VISTO  il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (TUEL) e ss.mm.ii.; 
VISTO  Il Regolamento Comunale di Contabilità   
VISTO  lo Statuto comunale;  
VISTO  l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 
 

SI PROPONE CHE IL  CONSIGLIO COMUNALE 
DELIBERI: 

 
 
 
 
 
 
 
 



1) per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate, di approvare, il Piano  Economico 
Finanziario ( PEF ) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2022/2025 e la relazione di 
accompagnamento che formano  parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di dare atto che il suddetto PEF è stato redatto in conformità con quanto stabilito nella deliberazione 
dell’ARERA  del 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif; 

3) di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad ARERA ai fini 
dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n. 443/2019, dando atto che a norma 
dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “…. Nelle more dell’approvazione da parte dell’Autorità, si 
applicano le decisioni assunte dall’Ente territorialmente competente, ivi comprese quelle assunte dai 
comuni con riferimento ai piani economico finanziari e ai corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o 
dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione …”; 

4) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del Decreto 
Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, mediante inserimento 
nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale; 

5) di dichiarare, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 co. 4 del D. lgs. n. 267/2000 
con separata votazione. 

 

 

  Il Responsabile dell'Istruttoria               Il Sindaco Proponente 
            F.to   Rag. Antonina Casella                                                         F.to   Dott. Antonio Stroscio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

SERVIZIO ECONOMICO -FINANZIARIO 

Il sottoscritto responsabile del servizio economico finanziario, a norma dell’art. 1 della L.R. 11 dicembre 

1991, n. 48 ed in ordine alla proposta  di deliberazione che precede: 

 

A T T E S T A 

 

 la copertura della spesa di € …………………, con imputazione della stessa all’intervento /agli 

interventi in conto competenza/residui del conto del bilancio corrente esercizio /pluriennale  indicato/i 

nella proposta di deliberazione succitata. 

 

Floresta,lì _________________                                               Il Responsabile del servizio finanziario 

 

                                                                                             ______________________________ 
 

       Ai sensi dell’ar. 1 ,comma 1, lett.i) della l. r. 11/12/1991, n. 48 e successive modifiche ed 
integrazioni, sulla proposta di deliberazione che precede  i sottoscritti esprimono i seguenti pareri: 

 
 

Il 

Responsabile 

del Servizio 
 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 

 

FAVOREVOLE. 

…………………………………………………………………………………………………........... 

………………………………………………………………………………………………………………………........

. 

………………………………………………………………………………………………………………………........

. 

Data 13.04.2022                                                              IL RESPONSABILE                   

                                                                             F.to  Rag: Antonina Casella 

Il  

Responsabile 

dell’Area 

 

 Contabile 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere: 

FAVOREVOLE: 

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….....……………………………………………………………………………………………………

…................................................................................................................. 

Data  13.04.2022                                                          IL RESPONSABILE                    

                                                                         F.to    Rag. Antonina Casella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Delibera del C.C. n. 16 

Seduta del 17/05/2022 

Il Presidente passa alla trattazione del 4° punto iscritto all’ordine del giorno: “Approvazione del Piano 
Economico Finanziario della Tassa Rifiuti (PEF TARI) anni 2022-2025” e dà lettura della proposta. 

Terminata la lettura il Consigliere Marzullo chiede chiarimenti sul PEF alla responsabile dell’area Finanziaria lo 
stesso la Consigliera Liuzzo A.T.. 

La Responsabile fornisce i chiarimenti. 

Il Consigliere Liuzzo A.T. chiede in particolare se i costi della determinazione del PEF sono raccolta, smaltimento 
e quote associative e in particolare se i costi del 2022 sono uguali al 2021 e infine chiede perché è cambiato il PEF? 
Vuole capire perché si è giunto a un importo superiore, vuole sapere quali sono i costi in più rispetto al precedente. 
Il Consigliere Liuzzo A.T. fa presente che la richiesta è a tutela dei cittadini. 

Il Consigliere Schepis il quale fa presente che al Piano che si va ad approvare è stato predisposto in Consiglio anni 
precedenti. Il problema è che bisogna pretendere che il contratto venga rispettato e che venga realizzata una vera 
raccolta differenziata. Bisogna puntare sulla raccolta differenziata al fine di poter ottenere un abbattimento dei 
costi, in tal senso l’invito è ad operare su un controllo della ditta. 

Il Sindaco fa presente che dal 1° di luglio cambierà la gestione del servizio, prevede un costo maggiore sì ma è 
anche necessario avviare con l’impresa un contratto per meglio costruire i servizi utili a Floresta, questo potrebbe 
consentire un abbattimento dei costi ma soprattutto l’obiettivo è ampliare la differenziata per un reale abbattimento 
dei costi e migliorare i conferimenti in discarica. 

Il Consigliere Schepis: insistere sulla necessità di evitare ora un aumento dei costi della tariffa, fa presente che nel 
rendiconto è presente una percentuale altissima di somme non esigibili. 

Il Sindaco fa presente che un piano di recupero per quanto riguarda il problema dell’esigibilità delle somme si sta 
provando ad attuare, ma è anche vero che dal 1° gennaio c’è stata una buona riscossione e questo è indice di un 
cambiamento. Stiamo programmando interventi sulle tariffe dell’acquedotto e questo potrebbe portare ad un 
risparmio che potrebbe già essere incluso sulle bollette del prossimo anno. 

Il Consigliere Liuzzo A. chiede la sospensione del Consiglio di 10 minuti ore 11.20. 

Si vota all’unanimità. 

Alle ore 11:30 riprende la seduta, si procede con l’appello – Presenti 10. 

Prende la parola la Responsabile dell’area finanziaria e specifica che l’aumento del PEF è dovuto: 

- aumento del costo di smaltimento dei rifiuti in discarica (ditta Sicula Trasporti); 
- aumento nella bollettazione (Costo di spedizione); 
- credito di dubbia esigibilità. 

Il Consigliere Marzullo chiede se questa previsione riguarda i prossimi 4 anni e se con l’intervento della nuova ditta 
questi aumenti potranno subire variazioni, chiede se ci sarà una variazione tra utenze domestiche e non domestiche. 
Quindi la previsione è che le utenze domestiche saranno in aumento del 10% rispetto alle non domestiche. 

Il Consigliere Pagliazzo fa un veloce calcolo e dalla simulazione rileva che l’incidenza suelle famiglie sarà 
modesta, mentre l’intento è quello di sollevare le attività produttive. 

Il consigliere Marzullo rileva che l’intento deve essere quello di sollevare tutti e non caricare le famiglie le cui 
entrate sicuramente non migliorano. 

Il consigliere Liuzzo A. fa presente che il calcolo del PEF è venuto a costare una certa cifra; queste somme nelle 
delibere di giunta c’è scritto che sono anche a carico del bilancio, mentre sulle determine della ragioniera sembrano 
a carico delle utenze, e questo non è corretto perché chi produce di più non è corretto che deve gravare sui cittadini. 

Dal punto di vista della minoranza non è corretto gravare sulle famiglie perché il 10% in più non è giusto. 

Il Vice sindaco fa presente che caricare il 77% sulle utenze non domestiche come nel pregresso vuol dire non voler 
incentivare le attività produttive; l’aggravio è stato da sempre sulle utenze non domestiche il cui incentivo è 
necessario per uscire dal periodo di crisi, basta confrontarsi con i paesi intorno per capire come si stanno 
comportando gli altri. 



L’Assessore Scalisi ribadisce che la politica è volta ad incentivare i commercianti che danno lavoro a persone di 
Floresta. 

Il consigliere Marzullo fa presente che nessuno è contrario alle attività produttive, ma non trova giusto aumentare 
10.000 euro sulle tasche dei cittadini. 

Il Presidente del Consiglio comunale passa alla votazione della proposta in argomento. 

Consigliere Presenti: 10 

Consiglieri votanti n. 10 

Favorevoli n. 7 

Astenuti n. 0 

Contrari n. 3 (Liuzzo A.- Marzullo e Mollica); 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

VISTA la proposta di deliberazione allegat, corredata dei pareri favorevoli in ordine alla regolarità TECNICA resi 
ai sensi dell'art. 12 della L.R. 23.12.2000, n. 30; 

VISTO il parere del Revisore dei Conti; 

VISTO il vigente Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali, approvato con Legge regionale 15/03/1963, n. 
16, e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 142/90, così come recepita nella Regione Sicilia dalla Legge Regionale 11/12/1991, n. 48, e 
s.m.i.; 

VISTE le LL.RR. n. 23 del 7/09/1998 e n. 30 del 23/12/2000 e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs n. 267 del 18/2000 e s.m.i.; 

VISTO lo Statuto Comunale 

D E L I B E R A 

- Di approvare così come formulata, l’allegata proposta di deliberazione: “Approvazione del Piano Economico 
Finanziario della Tassa Rifiuti (PEF TARI) anni 2022-2025”. 

 

Il Consigliere Marzullo formula dichiarazione di voto: “il gruppo di Minoranza fa notare che quest’anno sulla tari 
utenze domestiche ci sarà un aumento di 10.000 euro, tale somma è stata detratta nella percentuale del 10% sulle 
attività non domestiche. Per questo motivo il gruppo di minoranza vota contrario alla decisione 
dell’Amministrazione comunale”. 

 

Il Presidente passa alla votazione dell’immediata eseguibilità della deliberazione della proposta.  

Consigliere Presenti: 10 
Consiglieri votanti n. 10 
Favorevoli n. 7 
Astenuti n. 0 
Contrari n. 3 (Liuzzo A.- Marzullo e Mollica); 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Visto l’esito della votazione  

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art.12, comma 2, della l. r. 44/91. 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto 
 

 IL Consigliere Anziano                     IL PRESIDENTE                              Il Segretario Comunale 

    F.to  Lo Grande Lucia        F.to  Maria Grazia Tranchita       F.to  Dott.ssa Stefania Finocchiaro 
 
 
Reg. P. On-line n. 361 
 
 
Affissa All’Albo Pretorio il 26.05.2022                  
, vi rimarrà per 15 giorni consecutivi 
 
Il Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione 
 
F.to Lenzo Basilia Antonina 

 
Defissa dall’Albo Pretorio il __________________ 
Avverso la presente delibera non è stata prodotta alcuna 
opposizione. 
 
  Il Responsabile dell’Ufficio Pubblicazione 
 
______________________________________ 
 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
ATTESTA 

 
- Su conforme attestazione del Responsabile dell’Ufficio pubblicazione, si certifica che copia integrale del 

presente verbale di deliberazione è stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 L.R. 44/91 all’albo pretorio on-line, per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 26.05.2022 e che contro di essa non venne prodotta a questo ufficio 

opposizione alcuna. 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva: 17/05/2022 

- il decimo giorno successivo della pubblicazione all’albo pretorio ( art. 12 L.R. 44/91); 

X - perché dichiarata immediatamente esecutiva (artt. 12 e 16 della L.R. n° 44/1991) 

 

 
Floresta li, 23.05.2022       Il Segretario Comunale 
                                         F.to     Dott.ssa Stefania Finocchiaro 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 


